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ECONOMIA £f LAVORO 
Dopo l'acquisto della Standa 
Il gruppo cerca nuove strategie 
e nuovi appoggi politici 
per far fruttare 1000 miliardi 

Il «business» della distribuzione 

Perché Sua Emittenza vuole là Sme 
Unica regia dal videospettacolo 
alla pubblicità, agli ipermercati 

Gli appetiti di Berlusconi 
L'appetito vien mangiando. Silvio Berlusconi non ha 
ancora Unito di regolare il contratto con la Montedi-
son per il possesso della Standa che già si è messo in 
pitta per cercare di comprare anche la Gs. Il lam lam 
si è messo In azione e una nutrita schiera di amici 
il agita per amplificarne il messaggio: la Sme (pro
prietaria della catena Gs) deve essere privatizzata; 
cosa te ne la Tiri dei gelati e dei pelati? 

P A R » VENEOONI 

••MILANO, Per il presiden
te della Fininvest * un Ferra
gosto di fuoco. Non tanto per
chè il Milan va * cercar guai 
nello stadio di Wembley, a 
Londra, cosa che gli baste
rebbe abbondantemente, do
po le non esaltanti prestazioni 
delle settimane scorse. Il pro
blema principale di Berlusco
ni * oggi piuttosto quello di 
mettere e punto una strategia 
nuova, di Inventare dal nulla 
un modo di lar Imitare l'Inve
stimento latto nella Slanda: 
mille miliardi tondi. Uno che 
ebbi* speso un milione di mi
lioni per una società che que
st'inno h* reso In tutto 24 Mi
liardi non e che possa tanto 
dormire sugli allori. Di questo 
passo, e stato calcolato, per 
ved*r rientrare l suol 1,000 mi
liardi dovrebbe attendere ol
ire uh secolo. Silvio Berlusco
ni,.infatti, non avrà luna la 
Standa, ma -solo, il 70% delle 
azioni ordinarle. Le stesse che 

Rell'88, In mano a Iniziativa 
leta, hanno fruttato 6,6 mi

liardi di dividendi. 
Come si vede, non è un 

problema da poco. Lui perà 
ostenta sicurezza. Al giornali
sta del Financial Times, scel
to tra I 127 che gli avevano 
Chiesto una Intervista, ha di
chiarato, stravaccato In una 
poltrona di vimini nella sua vil
la-castello di Arcore (70 stan
te, un esercito di 25 persone 
di servizio), che I grandi ma
gazzini rappresentano «un'a
rea di tremenda crescita in Ita-
llat, visto che ci sono solo 20 
Ipermercati dove dovrebbero 
essercene 250. «Raddopplere-
mo II fatturato della Standa in 
tre anni», ha concluso con Io
na di elida. 

Il volume d'allan, in un set
tore come quello della grande 
distribuzione, è un valore in 
sé. Non si può reggere la con
correnza senza un Incremen

to Incessante del fatturato. DI 
qui la immediata riscoperta 
della cordata lar, quella con 
Badila e Merloni che ha cer
cato di comprare la Sme dal
l'Ili, dopo lo stop Imposto a 
De Benedetti. La Sme possie
de la catena Gs, che e precisa
mente ciò che Interessa a Ber
lusconi. «Noi vendiamo servi
zi, non ci metteremmo mai a 
fare concorrenza ai nostri 
clienti», ha spiegato una volta, 
per giustificare il suo disinte
resse per II settore industriale. 
E infatti se lui comprasse la 
Cirio, come potrebbe poi fare 
pubblicità sulle sue televisioni 
alle altre marche? Il presiden
te della Fininvest vuole dun
que la Gs per battere in par
tenza' la Rinascente degli 
Agnelli. E già in azienda circo
li la parola d ordine: non an
date alla Rinascente che è del
la Juve 

Come spesso avviene negli 
affari di questo personaggio 
per molti versi forse unico nel 
panorama italiano, anche 
questa ambizione di crescita 
poggia su un solido sistema di 
garanzie politiche: cosi come 
non sarebbe stato possibile 
far crescere un impero televi
sivo di quelle dimensioni sen
za la copertura di forze politi
che che garantissero l'assenza 
di uno straccio di norma per 
regolare il settore; cosi non si 
può ragionevolmente pensare 
di moltipllcare le presenze de
gli ipermercati senza l'assen
so dei rappresentanti del po
teri locali, i quali son quelli 
che in Italia si sono sempre 
opposti a una crescita della 
grande dìstnbuzione. 

E poi, è ovvio, ci sono le 
famose «sinergie» tra produ
zione pubblicitaria, televisio
ne, grandi magazzini. Ecco 
come le ha spiegate lo slesso 
Berlusconi, qualche tempo, la 
in una alluvionale conferenza 

stampa: «La nostra idea è la 
continuità del servizio. Pensa
te alla possibilità di fare uno 
spot per una bibita la sera e di 
presentare la stessa bibita sui 
banconi del supermercato la 
mattina dopo». Una possibilità 
- ha aggiunto - che sta susci
tando «forti aspettative tra i 
nostri clienti». Cosa che a sua 
volta fa baluginare la possibili
tà di un sostanzioso ritocco 
anche di certe tariffe pubblici
tarie. 

Ma non è ancora tutto. Tra 
le ipotesi in esame alla Finin
vest c'è anche quella di inven
tarsi un periodico patinato, 
pieno di pubblicità e di firme 
famose, da regalare ai clienti 
della Stenda: un nuovo formi
dabile veicolo pubblicitario, 
capace di fare a sua volta da 
traino ai giochi e ai premi del
le trasmissioni televisive. In
somma, un progetto dove tut
to si tiene; dai pelati al più so
fisticati prodotti dell'elettroni
ca video, dal Telemike alla 
commessa dell'Euromereato. 

Il disegno è ambizioso, ma 
contempla per Berlusconi una 
Spiacevole novità. Per la pri
ma volta nella sua carriera si 
troverà nella Standa dei soci: 
quasi 4.000, per la precisione, 
tutti con il dente avvelenato 
per essere, stati esclusi dai 
portentosi benefici di cui ha 
goduto Cardini in questo affa
re. Con circa 10 000 miliardi 
di fatturato previsto nell'88 
(senza contare la Standa), il 
gruppo Fininvest è ufficial
mente una azienda a condu
zione familiare. Berlusconi di
ce di possedere II 100% delle 
azioni della capogruppo ed 
esclude la quotazione in Bor
sa del suo impero. Ancora nei 
prossimi 15 giorni, del resto, 
affronterà un aumento di capi
tale - in parte gratuito, in par
te a pagamento - per un totale 
di 342 miliardi, divisi per 6 so
cietà. «Se c'è un problema 
che non mi pongo - dice spa
valdamente - è quello dei sol
di». 

Pur di evitare la seccatura 
di avere a che fare con dei 
soci, con la Consob, con degli 
obblighi di trasparenza si è 
addirittura studiata la possibi
lità di ritirare il titolo dal listi
no. Un progetto troppo'one
roso, per il momento accanto
nato. 
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Un impero a gestione familiare 
che fattura 13.000 iriiliardi 
ara MILANO. Cbn l'acquisi
zione della Standa il gruppo 
Berlusconi fa un balza nel fat
turato di quasi 3.000 miliardi: 
tale è il giro d'affari della cate
na rilevata dalla Montedlson. 
Il bilancio consolidata '88 del
la Fininvest dovrebbe chiu
dersi cosi cqn un fatturato di 
circa 13.000 miliardi, una ci
fra impressionante per un 
gruppo che ha in pratica 25 
anni di vita e che finora non si 
era mai fatto vedere sull'uscio 
di piazza degli Alfari. 

Vediamo un po' più da vici
no questo gruppo. 
Standa. Il nuovo gioiello del 
gruppo è la maggiore catena 
di grandi magazzini d'Italia, 
con 255 punti vendita propri e 
altri 200 circa collegati. I pezzi 
più pregiati sono pero solo 4; 
si tratta degli ipermercati della 
società Euromereato che fat
turano da soli 668 miliardi 
con un utile di 24, contro i 
16,8 di tutto il resto del grup
po. Obiettivo dichiarato della 

Eminvest è quello dì affianca
re ai 4 ipermercati esistenti (3 
a Milano, I a Napoli) un nu
mero crescente di nuovi. Me
glio se poi al gruppo Standa si 
riuscirà ad affiancare anche la 
catena Gs, ora della Sme, La 
Standa è anche un banco di 
prova inedito delle capacità 
gestionali di Berlusconi: glielo 
hanno ricordato con pacata 
decisione i sindacati, chie
dendogli un incontro. 
Edilizia. È il primo amore del 
nostro, nato nel '61 come co
struttore. Milano 2, quartiere 
che ha oggi 10.000 abitanti, 
interamente progettato e rea
lizzato dal gruppo, è del '69 e 
segna la grande svolta. Ora 
l'attività edilizia pesa meno 
nel fatturato del gruppo, e so
prattutto mostra qualche se
gno di difficoltà nei bilanci. Il 
che non esclude grandiosi 
progetti, come la realizzazio
ne di un campo da golf alle 
porte di Milano su un'area di 

pltre 1 milione di metn qua
drati, l'ampliamento di Milano 
3 e la costruzione del nuovo 
centro direzionale di Pioltello. 
Tekvlelone. È il cuore del
l'impero. Attività recentissima 
(pochi ricordano che la nasci
ta di Canale 5 è solo del 1980) 
è il centro del potere impren
ditoriale di Berlusconi e il col
lante delle sue amicìzie politi
che. A Canale 5 si sono ag
giunte nell'83 Italia 1, nell'84 
Retequattro e In tempi più re
centi a vario tìtolo Italia 7 e 
Tetecapodistria. In Francia 
Berlusconi è socio della Cinq, 
e altre iniziative sono in atto in 
Spagna e Germania. 
Cinema e Spettacelo. Attra
verso Reteitalia il gruppo è at
tivo nella produzione e nella 
distribuzione cinematografi
ca, * contando sul maggiore 
circuito italiano di sale dì 
proiezione. 

Editoria. Padrone del (noma
te, ha portato To Sorrisi e can

zonisi 3 milioni di'eopie setti
manali. Completano il quadro 
Ciak, Tullomustca, Telepia e 
altri periodici, tra i quali quel 
miracolo della diffusione che 
è Forza Mitan, passato da po
che centinaia di copie a oltre 
80.000 dopo l'arrivo di Berlu
sconi alla presidenza del club. 
Pubblldlt. È la cassaforte del 
gruppo: nell'87 ha fatturato 
1.200 miliardi netti, il 33% del 
mercato nazionale. Ora Publi-
talia punta decisamente all'e
stero, cercando di accreditar
si come unico gruppo pubbli
citario capace di essere pre
sente in diversi paesi europei. 
Finanza. Fininvest Italia ha at
tività nelle assicurazioni Me-
diolanum (sponsor del Milan, 
non a caso), nei fondi di inve
stimento, nelle gestioni patri
moniali. 

I dipendenti della Fininvest, 
poche decine fino ali'80, sono 
oggi circa 7.500, ai quali si de
vono aggiungere quelli della 
Standa. O D V 

————'-—— intervista al segretario confederale Giuliano Cazzola 
Riusciranno a spendere bene i 14mila miliardi per il Mezzogiorno? 

Sud: la Cgil sfida il governo 
Le risorse destinate al Mezzogiorno dal secondo 
plano per il Mezzogiorno sono ingenti, dice in que
sta intervista il segretario confederale della Cgil, 
Giuliano Cazzola, ma il problema è verificare come 
e se saranno spese. Alla luce dell'esperienza pas
sata è lecito chiedersi se non bisogna modificare 
In qualche punto la legge «64» per evitare sprechi e 
per finalizzare al meglio la spesa. 

FRANCO MARZOCCHI 

a a II secondo plano an
nuale previsto dalla legge 
n. M/ISM pw u Mezzo
giorno * alalo approvalo 
Sei Cloe, con una rilevan
te prensione di apeaa di 
olir» 14.500 miliardi, che 
indizio dal di questa fase 
delta poUUca meridionali
stica del governo? 

L'Inteivenlo straordinario è a 
una svolta o meglio all'ultima 
prova di credibilità. Il proble
ma non è quello della disponi
bilità e della quantità delle ri
sone (anche se a conti fatti il 
Sud continua a redistribuire ri
torse al Nord), ma quello del
la effettiva capacità di spesa. 

Meglio di noi può parlare la 
Svìmez. Dei 30mila miliardi di
sponibili per il 1987 (15.700 
per il primo plano annuale, 
circa 8.000 per il piano dei 
completamenti e 6mlla per i 
programmi regionali di svilup
po) assai pochi sono risultati 
Impegnati a fine esercizio e 
cioè 3.900 miliardi sul piano 
di attuazione, 2.750 per I com
pletamenti. Del tutto inattivati 
risultano Infine 16mlla miliardi 
assegnati ai programmi regio
nali di sviluppo, salvo che per 
i 510 miliardi la cui utilizzazio
ne è stata autorizzata per lar 
Ironte all'emergenza idrica in 
Sicilia da parte del ministro 

della Protezione civile (bell'e
sempio di straordinarietà!). 

Qualcuno dice che ornai 
l'Intervento straordinario 
lo gestisce U pretetto Pa
storelli. 

L'entità delle assegnazioni fi
nanziane per le aree terremo
tate (vera e propna «straordi
narietà nella straordinarietà-
vista l'eccezionalità dei poten 
e delle procedure) è pan a cir
ca due terzi di quella su cui, 
per l'Intero temtono mendto-
naie, può disporre l'intervento 
straordinario in senso pro
prio. Esiste anche un dramma
tico problema di capacità di 
spesa anche in senso quantita
tivo. Il ministro Gaspari (a cui 
va dato atto dì un maggiore 
impegno di quello espresso 
dal suo predecessore Gona) 
annuncia che con il terzo pia
no annuale si arnverà ad una 
capacità di spesa di 10-12mila 
miliardi l'anno e che già dal
l'anno prossimo si potrà par
lare di 7-8mlla miliardi. Come 
questo risultato sarà possibile 

non è stato spiegato, visto che 
l'impianto operativo e proce
durale dell'intervento straor
dinario non e certamente a re
gime e che non si capisce co
sa sia cambiato nelle capacità 
di intervento delle Regioni e 
degli Enti locali. 

Ma non vi è anche un pro
blema di qualità della ape
aa? 

Vi è soprattutto un problema 
di qualità. Anche il secondo 
piano annuale risponde ad 
una logica prevalentemente 
localistica, con una mirìade di 
piccoli interventi oppure con 
elenchi disorganici di opere 
pubbliche spesso slarzose ma 
inidonee a produrre sviluppo. 
Mancano i progetti strategici a 
dimensione interregionale o 
nazionale. È giunto il momen
to di interrogarsi se non sono 
necessarie alcune modifiche 
al meccanismo dell'interven
to straordinario, quanto meno 
alle sue norme di situazione. 
Nessuno ha rimpianti per la 
vecchia Casmez o intende in

filarsi in iter legislativi compli
cati e soprattutto destabiliz
zanti di un ordinamento che 
già ora ha difficoltà a funzio
nare. Però non possiamo nep
pure accontentarci della logi
ca secondo cui «le leggi sono 
buone, ma non sono applica
te». 

Che cosa bisognerebbe ra
re, secondo le, per rendere 
più efficace l'Intervento? 

Occorre andare più avanti af
frontando i seguenti proble
mi: il potenziamento degli ac
cordi dì programma e della 
contrattazione programmata 
attraverso una direzione poli
tica coordinata da parte del 
governo sulla base di criteri dì 
trasparenza e di concertazio
ne delle forze Istituzionali e 
sociali; la riforma degli Enti e 
la loro riduzione a tre: uno per 
l'assistenza, uno per la forma
zione, il terzo per il credito; il 
rafforzamento tecnico-opera
tivo dell'amministrazione del
le istituzioni meridionali; la ri-
definizione del piano dei 

completamenti per evitare il 
rischio che assorba risorse ec
cessive del nuovo intervento 
straordinario visto che vi sono 
impegnati oltre 18mila miliar
di. Una delle ipotesi possibili è 
quella di azzerare la situazio
ne riclassifìcando come nuo
ve opere i completamenti più 
importanti e onerosi e decen
trando, con adeguate risorse, 
le questioni dì minore entità; 
la revisione e lo snellimento 
delle procedure. Queste pn-
me misure si iscrìvono in un 
disegno che si propone di 
spostare e cambiare anche 
t'assetto del compromesso 

politico realizzato a suo tem
po intorno alla legge n 64 e 
che oggi si nvela come il suo 
principale lìmite, ci nfenamo 
al compromesso tra una logi
ca di governo centrale dell'in
tervento (affidato al Diparti
mento e all'Agenzia) e una 
funzione di soggetti proget
tuali attnbuita al sistema re
gionale e delle autonomie lo
cali. Probabilmente è neces
sario ampliare l'ambito di de
centramento anche trasferen
do alle Regioni ulteriori nsor
se a fronte di una particolare 
fascia dell'intervento sui pro
grammi e non sui progetti. 

Statali 
Del Turco: 
ben venga 
la mobilità 

Sul discusso decreto sulla mobilità dei pubblici dipendenti 
interviene con un'intervista al «Mondo» il segretario gene
rale aggiunto della Cgil Ottaviano Del Turco ( nella foto):« 
La mobilità dei dlpententi pubblici - afferma - è un passo 
In avanti in quella tendenza alla equiparazione tra pubblico 
impiego e mercato privato che la Cgil sostiene da anni. E 
ora di finirla con l'Italia a due velocità, con un settore 
industriale che in dieci anni ha compiuto una gigantesca 
riconversione produttiva che lo mette alla pan coi più 
grandi paesi industriali del mondo ed una pubblica ammi
nistrazione che nello stesso periodo ha conosciuto un'ul
teriore fase del suo degrado». Di conseguenza il sindacato, 
ad avviso di Del Turco,*! dovrà impegnare attivamente per 
controllare il processo e per gestirlo con organismi misti. 

irradi posizione 
sulla Sme e do-Polemlca Sme 

Per la De 
deve essere 
pubblica 

IraDce 
pò che il Psì siedila/amen-
ie espresso per la privatiz
zazione, Interviene ora il vi
ce responsabile del diparti
mento economico della Oc 
Angelo Picano ( con un ar-

- — — — — — — - Mcolo su «Il Popolo»),». diri
gente De sostiene che * necessario adempiere ad un ruolo 
di coordinamento di tutto il settore agro-alimentare per 

ire meglio la concorrenza del'92 e, dunque, rivedere regKCIC IIICHIIU la V W I U V I I C I I M w«;i ai », wnnijr», «UTOSII* 
la delibera Cipe lasciando la Sme in mano pubblica, «Dal 
1985 - osserva Picano - stiamo assistendo ad una signifi
cativa accelerazione del processo di concentrazione e 
razionalizzazione nel settore dell'Industria alimentare». A 
fronte di una sostenuta attività di acquisizione da parte 
delle multinazionali estere ad avvisa di Picano l'industria 
italiana segna 11 passo: 11 gruppo Sme in relazione alla sua 
diversificazione .alla sua presenza nella ricerca di base, nei 
processi dì produzione agricola ed in quelli di trasforma
zione potrà svolgere un ruolo di maggior rilievo nel campo 
alimentare. 

E Mano (Psi) 
boccerebbe 
Il prof. 
Prodi 

Sempre sulla vicenda, Sme 
interviene Biagio Manto, 
socialista, della commissio
ne Partecipazioni Statali 
che ricorda come gli attuali 
•altieri» della strateglgltà 
della Sme slana gli stessi 

^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ che volevano regalarla a 
•^"•s»»"»™»^»"»™»'»»"»» Berlusconi Quanto ai pro
fessori che presiedono Iti. Efim ed Eni Manto aggiunge 
•Prodi lo boccerei, visto che i conti all'Ili ancora non 
tornano». 

General Motors 
interessata 
all'auto 
solare 

La Generate Motors ha 
comprato una quota del 
15% nella Aerovironment 
Inc., un'azienda california
na appartenente a privati 
che realizza veicoli a Basso 
consumo energetico e ad 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , energia alternativa. 1 termi-
*^""^*™,*^,™~11""^"™* ni della transazione non so
no sono stati resi noti. L'Aerovironment ha cosrtuito l'auto 
ad energia solare «sunraycer» che lo scorso novembre ha 
vinto una corsa mondiale per questo tipo di auto svoltasi in 
Australia. 

Codice fiscale 
anche per ' 
contratti Enel 
e assicurazioni 

Non conoscere il numera 
del proprio codice fiscale 
darà presto molte seccatu
re : non appena 11 disegno 
di legge contro 1'elusione li-
scale verrà approvato dal 
Parlamento sarà infatti ob
bligatorio comunicare il 
proprio codice per ottenere 

il contratto di fornitura elettrica ed anche per lare un'ope
razione di investimento all'estero. Lo prevede l'articolo 29 
del disegno di legge che aggiunge nuovi obblighi di comu
nicazione del codice: non si potrà ad esemplo senza codi
ce fiscale stipulare contratti di assicurazione, né ricevere 
mandati, ordini ed altri titoli di pagamento emessi dalie 
amministrazioni dello Stato. 

Corte dei Conti: 
l'Arias ha 

Sono troppi i residui passivi 
dell'Anas. A denunciarlo è 
la Corte dei Conti nella sua 

»____i relazione annuale al Parla-
ITOppi mento. Se fossero erogati e 
roclrlui m e d i l i sf*si t u t , i 81.1 stanziamenti 
reSKIUI p a s s i v i previsti per riammodemare 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e completare la rete strada-
• • " • • ^ " le ed autostradale italiana 
occorrerebbero 13 mila 900 miliardi di lire da Impegnare 
entro il 1990. Ma l'Anas ha scarsa capacità di spesa, come 
rileva la Corte dei Conti, facendo notare il permanere di un 
eccessivo divario tra capacità dì spesa dell'ente e le sue 
potenzialità finanziarie. I residui passivi al 31 dicembre 
sono aumentati di quasi 2.400 miliardi passando da 7.093 
a 9.491. ^ ^ 

MARIA ALICE PRESTI 

Agnelli anche nel turismo 

Sulla Costa Azzurra 
un suo castello diventerà 
megalbergo per i «vip» 

GIANCARLO LORA 

s a MONTECARLO. Investire 
nell'industria turistico-alber-
ghiera, ma di un «certo tipo», 
che non è quello dell'albergo 
tradizionale, rappresenta an
cora un affare e lo stesso 
Gianni Agnelli dimostra inte
resse al settore. Un importan
te studio di urbanistica del 
Pnncipato di Monaco ha ap
prontato un progetto che ri
guarda il castello di Taulane, 
una costruzione risalente ai 
1780 fatta realizzare dal mar
chese Lyeve de Taulane tra il 
verde dell'entroterra nizzar
do, parte in territorio del Co
mune di La Martre e parte in 
quello di Chateauvieux, Al 
mondo delia costruzione le
gato al turismo è interessato 
anche Stefano Casiraghi, ma
rito della principessa Caroline 
di Monaco, che dopo aver 
partecipato alla ncostruzione 
dell'antico Café de Paris di 
Montecarlo ora è associato ad 
Agnelli nell'affare del castello 
del XVIII secolo. 

Tutta la zona, sorgente lun
go la famosa strada di Napo
leone, è vincolata, ma i consi
gli municipali dei due comuni 
hanno già espresso parere fa

vorevole al progetta. Cento 
camere realizzate nel catello, 
18 campi da tennis, da goll 
maneggio utilizzando le vec 
chle scuderie, discoteca, cen
tro commerciale e 300 bunga 
low-eottage disseminati tra \> 
verde del3 milioni e 400 mil-
metri quadrati della propnet£ 

Per i religiosi la cappelh 
dell'antico maniero, per g'i 
sportivi 118 campì da tennis t 
i campì da golf, per la cultur 
la biblioteca dei marchesi e 
Taulane. Nel 1987 Giani-, 
Agnelli acquistò la propriet. 
nonostante tutti i vincoli di tu 
tela che dovrebbero esseri 
superati con il sì di approva 
zione dei due consigli muniti 
pali al progetto. Costo dell'o 
pernione 40 miliardi di Ita 
italiane. Il nome di Stefam 
Casiraghi in Costa Azzurre 
per l'acquisita parentela con i 
principe regnante di Monaco 
rappresenta un buon biglietti 
di presentazione, il nome e 
Gianni Agnelli una garanzia f. 
nanzlana, una vacanza tra i 
verde lontano dagli affolla' 
centn della costa, ma con lui 
to a disposizione, un allettati 
te invito per vacanze «diverse 
(naturalmente per chi potw 
permettersele). 

l 'Uni tà 

Domenica 
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